
La scossa sismica di per se non costituisce una minaccia per
l'incolumità delle persone; non essendo reale il pericolo dell'aprirsi
di voragini che inghiottono persone o cose. 
Quello che provoca vittime durante un terremoto è principalmente il
crollo degli edifici, o di parte di essi; inoltre costituisce un grave
pericolo per l'incolumità anche la caduta di quello che c'è dentro ed
alcuni fenomeni collegati quali incendi ed esplosioni dovute a
perdite di gas, situazioni di panico collettivo con conseguenti
ingorghi nelle strade ed impedimento delle squadre di soccorso a
muoversi. 

 Bisogna dunque avere preventivamente un'idea ben chiara
di quali sono le posizioni all'interno di un edificio o i luoghi
all'esterno che si possono considerare sicuri. 

L’identificazione di queste posizioni deve avvenire preventivamente
con l’ausilio degli Uffici tecnici.
Al momento del terremoto non si ha poi realmente il tempo per fare
qualcosa di più che non riordinare le idee; una scossa, anche se
sembra che duri un'eternità può al massimo durare poco più di un
minuto e gli intervalli tra le scosse possono essere di pochi secondi. 
Seguendo il primo impulso tutti in genere sono portati a precipitarsi
all'esterno: ciò può anche essere più rischioso, a meno che non ci si
trovi proprio in vicinanza di una porta di ingresso che immetta
direttamente in un ampio luogo aperto.

È opportuno mantenere la calma evitando di allarmare con
grida gli altri, non precipitarsi all'esterno, ma cercare il
posto più sicuro nell'ambiente in cui ci si trova. 

Per chi si trova all'interno di un edificio, il rischio principale è
rappresentato dal crollo della struttura stessa e
contemporaneamente anche dalla caduta di mobili e suppellettili
pesanti.

È meglio dunque prima di tutto cercare di collocarsi in
vicinanza dei punti più solidi della struttura dell'edificio:
questi in genere sono le pareti portanti (muri maestri),
architravi, i vani delle porte e gli angoli in genere. 

È opportuno contemporaneamente cercare di tenersi lontani da
tutto ciò che ci può cadere addosso con grave danno, cioè da grossi
oggetti appesi ed in particolare dai vetri che si possono rompere e
dagli impianti elettrici volanti che possono originare incendi. 



Può essere opportuno inoltre cercare di trovare riparo da ciò
che può cadere, mettendosi ad esempio sotto grandi tavoli. 

Se il terremoto ci sorprende quando ci si trova all'esterno, anche in
questo caso il pericolo principale deriva da quello che può crollare. È
necessario in questo caso non cercare riparo sotto cornicioni,
grondaie o balconi e non sostare sotto le linee elettriche: può offrire
un riparo più adeguato soltanto mettersi sotto l'architrave di un
portone. Trovandosi poi in automobile è necessario evitare di
sostare sotto ponti o cavalcavia, edifici o comunque in zone dove
possono verificarsi smottamenti del terreno o frane.

Al termine di una scossa forte, si possono essere verificati morti,
feriti e molti danni: nei momenti immediatamente successivi è
necessario attenersi ad alcune semplici norme per essere il più
possibile di aiuto alla comunità e per non intralciare i soccorsi e gli
aiuti. 
Chi si trova all'interno di un edificio prima di uscire deve: 

• Spegnere fiamme eventualmente accese e non accendere
fiammiferi o candele anche se è al buio; 

• Chiudere le valvole principali di gas infiammabili e compressi,
staccare gli interuttori generali dell’energia elettrica; 

Controllare dall'odore, assolutamente senza accendere fiammiferi o
candele, se ci sono perdite di gas o spandimenti di sostanze ed in
tale caso aprire porte e finestre e segnalarlo. 

Se ci si trova in un edificio a più piani non si deve usare
l'ascensore perché potrebbe bloccarsi improvvisamente o
addirittura precipitare. 

Si deve poi lasciare l'edificio per recarsi al riscontro delle
presenze presso il punto di raccolta, uscendo con cautela e
prestando molta attenzione sia a quello che può ancora
cadere, sia ad oggetti taglienti che si possono trovare per
terra. 

Una volta usciti all'esterno è necessario comunque ancora
mantenere la calma e prestare i primi soccorsi agli eventuali feriti,
coprendoli con coperte. 
Se siete in una zona che non ha riportato danni
considerevoli, evitate di usare il telefono se non per reali
emergenze.


